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Uisp: «Sul doping
andare
fino in fondo»
«Andare fino in fondo
all’inchiesta antidoping
individuandone i colpevoli,
accertare le responsabilità di
omissioni e insabbiamenti,
approvare rapidamente la legge.
Sono questi i provvedimenti che
l’Uisp (Unione italiana sport per
tutti) chiede diadottare senza
reticenzee ritardi. «Sono ingioco
- secondo l’associazione - il
futuro dello sport, la salute e la
sicurezza dimolti cittadini: la
pratica sportiva, a tutti i livelli,
deve essere liberata dal doping,
senza ambiguità».Le complicità -
sottolinea l’Uisp-vanno
smascherate al piùpresto per
restituirecredibilità allo sport.

Troppe critiche
Vogts si dimette
da ct della Germania
Il ct dellanazionale tedescaBerti Vogts si è dimesso.
Inuna telefonata al presidente della Federazione
(Dfb)Egidius Braun, Vogts hamotivato la sua
decisione con il fatto che - in presenza di unaforte
pressione da partedell’opinione pubblica - egli non
vedepiù alcuna possibilitàdi preparare la
nazionalecon la necessaria concentrazione alla
qualificazione pergli Europei del 2000. «La
situazione si è fatta moltodifficile, troppecritiche,
nonintendo ostacolare unosviluppopositivodella
situazione», ha dettoBerti Vogts «io stesso voglio
difendere l’ultimo frammento di dignitàumana
che mi resta».Braun ha accettato le dimissioni.

Roma nei guai
Konsel sarà
operato al tendine
Il portiere della Roma Michael Konsel ha
annunciatoche si sottoporrà ad un intervento
chirurgico al tendine d’achille.La decisione è stata
presa in seguito al risultatodell’ecografia a cui si è
sottoposto il portiere giallorosso. «La terapia a cui
mi sono sottoposto nelle ultimesettimane nonè
servita» hadetto il portiere.Così si prospetta un
nuovo stop,dopoquello che lo bloccò alla fine
della scorsa stagionesempre al tendine d’Achille.
Konsel ha inoltre aggiunto che non ha ancora
intenzione di terminare la sua carriera: «Giocherò
conla Roma fino al2001, quando il miocontratto
sarà scaduto».

08SPO01AF03
2.0
9.0Trema il «palazzo» dello sport. Veltroni: «Elementi sufficientemente gravi» e vuole da Pescante una circonstanziata relazione

Doping, la resa dei conti
Il Coni è nella bufera

ROMA. Non c’è stato l’incontro tra
Veltroni e Pescante. Ieri, Palazzo
Chigi ha fatto sapere di aver richie-
stounarelazionescrittaalpresiden-
te del Coni su quello cheormai pos-
siamo definire lo scandalo-doping.
Il facciaafaccianoncisarà.Nell’am-
biente, si lascia capire l’inutilità di
un confronto, nel momento in cui
la vicenda rischia di sconfinare nel-
lasferapenale.

D’altronde, lo stesso vicepresi-
dente del Consiglio, in queste ulti-
me ore, ha usato parole insolita-
mente dure, parlando prima di sto-
ria da non poter chiudere «con sor-
risidacircostanza»epoirincarando
la dose sostenendo che «La vicenda
contiene elementi sufficientemen-
tegraviperchiederealConidisape-
re come si motivano le cose accadu-
te, riportate sui giornali e che sono
state oggetto di dichiarazioni di di-
rigentidelConi».

Veltroni aspetta la relazione del
presidente del Coni prima di trarre
«le debite conclusioni». Un ultima-
tum? Forsenonsiamoall’ultimoat-
to, ma certo il linguaggio usato dal
vicepremier lascia capire il livello di
freddezza raggiunto nel rapporto
traPalazzoChigieForoItalico.

Le dichiarazioni di ieri di Mario
Pescante, secondo il quale c’è stato
«uneccessodibuonafede»deiverti-
ci Coni nei confronti del lavoro del
laboratorio scientifico dell’Acqua
Acetosa,nonhannocertorassicura-
to.«Inpassato -hadetto ilpresiden-
te del Coni - alcuni segnali che arri-
vavano dal laboratorio antidoping
sono stati trattati con eccessivo ri-

corso alla buona fede. Il fatto che la
Federcalciononsapessedeicontrol-
liacampionesignificacheinquesta
vicenda non c’è alcun mandante».
A Mario Pescante ha fatto eco il pre-
sidente della Federcalcio, Luciano
Nizzola, che si è detto «spiacevol-
mente sorpreso», dopo aver appre-
so che le analisi sulle urine dei cal-
ciatori non venivano fatte in modo
completo...

Insomma, un quadretto di «non
so», «non sapevo», «non credevo
che...».Concettirinforzatisuccessi-
vamente, quando, in serata, è stata
diffusa la notizia della convocazio-
ne straordinaria della giunta Coni.
«Coni e Federazioni - è stato detto
ieri pomeriggio al termine della riu-
nione-noneranoalcorrentedinul-
la. Qualcuno avrà deciso le campio-
natureper leanalisiantidopingedil
Coni intendesapere come e dachiè
stata predisposta questa irregolari-
tà. Colpiremo i responsabili. Saran-
no sospesi tutti e subito. Si è creata
unasituazionestupefacente...».

Pescante, tenta quindi di prende-
re le distanze dalla gestionedeicon-
trolli antidoping. «Ci sentiamo toc-
cati da quanto è accaduto - ha detto
ieri - ma esistono deleghetra ilConi
e le federazioni e tra la federazioni
ed i propri funzionari. Il Coni non
gestisce direttamente le trentanove
federazioni,madalmomentoincui
viene investito di un problema as-
sumerà certamente i provvedimen-
tidelcaso».

La giunta esecutiva straordinaria
convocata per domani adotterà
«immediatamente» le misure

preannunciate da Pescante. Sarà
commissariata la Federazione me-
dici sportivi? Salterà la poltrona del
segretario generale Emilio Gasbar-
rone? Certa è, per ora, soltanto la
nomina di una commissione di in-
dagine e il fatto che, da ieri, i con-
trolli antidoping nel calcio non sa-
ranno più a campione. È stata data
disposizione, infatti, di «corregge-
re» la mira sui prelievi già effettuati
nella prima giornata di serie B e in
quelliavenire.

A completare lo sconcertanete
mosaico, arrivano le dichiarazioni
di Giorgio Santilli, presidente della
Federazione medici sportivi (Fmsi)
che si dice preoccupato di finire co-
me capro espiatorio. «Dovrei anda-
re a Pavia - ha detto ieri - dove si riu-
nisce lacommissionescientificadel
Coni. Ma nonsosedomani saròan-
coraalmioposto...».

Il clima è quindi quello della resa
dei conti. Oggi Veltroni replicherà
alla relazione di Pescante, e que-
st’ultimo, chiederà, alla giunta
straordinaria di domani, una via
d’uscita per salvare la faccia e il po-
sto.

Lo scandalo doping non è finito.
Mentre, a Torino, il pm Guariniello
continua ad indagare, ieri a Roma,
l’ostacolista Anna Maria Di Terlizi
che, per un «errore» del laboratorio
era risultataerroneamentepositiva,
è stata pesantemente insultata da
untecnicodellastrutturamedicada
lei criticata in un’intervista. La ra-
gazzahasportodenuncia.

Aldo Quaglierini

DIRETTORE ACQUA ACETOSA

«Mai
nascosto
nulla»

Risparmiateci
questo farsesco
scaricabarile
Il presidente del Coni che
si dà dell’ingenuo, quello
della Federcalcio che si
mostra sorpreso, il suo
stupore che contagia altri
presidenti di federazione.
Il doping nella realtà ha
risvolti drammatici: lunga
la lista degli atleti che
hanno subito danni
irreversibili per essersi
sottoposti a pratiche
dopanti, ma i «signori»
dello sport nazionale
scelgono di indossare le
maschere della farsa. Lo
scaricabarile continua in
grande stile e tutto rotola
verso il laboratorio
antidoping del Coni con la
chiara volontà di
travolgerlo e «sacrificarlo»
sull’altare dello sport
pulito. Si cercherà di
gettare la croce addosso ai
medici, ai tecnici del centro
dell’Acqua Acetosa. I
segnali sono già
chiarissimi. Fino a pochi
giorni fa il Centro
antidoping era un fiore
all’occhiello, ora in un
clima di sdegnosa sorpresa
quel fiore viene gettato nel
fango. Troppo semplice e
anche troppo comodo
spiegare il tutto con la
cialtroneria di un gruppo
di medici. [R.P.]

Il presidente del Coni Mario Pescante

DALLA REDAZIONE
FIRENZE. Dallo scaricabarile all‘
«avevo detto io»; dall’annuncio di
esami incrociati tra urina e sangue
al processo al laboratorio di analisi
dell’Acqua Acetosa. Il ciclone do-
pingimperversae ieriaCoverciano,
in unconvegnocon imedici sporti-
vi della serie A, le massime autorità
del calcio si sono confrontate e af-
frontatecercandodicorrereairipari
primailpianetapallonesubissealtri
violenti scossoni. È l’operato del la-
boratorio di analisi quello che mo-
mentaneamente si trova nell’oc-
chio del ciclone. Che alcuni esami
del doping fossero fatti a campione
ha sorpreso un po‘ tutti: dal presi-
dente Nizzola ai medici sportivi, a
chi passando davanti al centro ca-
dente,puntellatoeconleconduttu-
re dell’acqua rotte dell’Acqua Ace-
tosasistupivachefosseancoraaper-
to: «Ma come, non li hanno messi
tutti in galera?». Nizzola, che ha uf-
ficializzato i controlli incrociati tra
sangue e urina a sorpresa in vigore
fin dalle prime partite dicampiona-
to, cerca però di ammorbidire i toni
anchese il suosconcertoèevidente:

«Sono spiacevolmente sorpreso.
Prima di prendere certi provvedi-
menti, come costituirsi parte civile,
voglio verificare bene la situazione,
abbiamo pagato sempre per analisi
complete ma si tratta di cifre forfet-
tarie che tengono conto di varie vo-
ci. Ora attendiamo le spiegazioni
del presidente della Federmedici
professor Santilli». Ma Santilli spo-
sta il tiro: «Sono amareggiato ma
siamo al massimo dell’operatività
del laboratorio.Spiegazioniinmeri-
tovannoperòchiestealdirettointe-
ressato, al suo direttore Rosario Ni-
coletti». Che chiamato direttamen-
te in causa risponde a tutti: «I cam-
pioni di urina per la ricerca di ana-
bolizzantieranoscelticasualmente.
Il perché abbiamo agito così lo dirò
aimagistratichesioccupanodique-
sto caso. Le analisi vengono esegui-
te secondo il tipo di sport, secondo
l’uso di ogni sostanza. Farlo indi-
scriminatamente non avrebbe nes-
sun significato. Non viene fatto in
nessunlaboratoriodelmondo. Inu-
tile ricercare per il calcio l’ormone
della crescita o i diuretici. Questi li
cerchiamoperchépossonoservirea

mascherare altre sostanze. Per gli
anabolizzanti, che ad esempio in
Inghilterra non vengono ricercati
siamosalitial30percentodeltotale
e non è mai stato rilevato un caso di
positività. Chi afferma il contrario
faccia i nomi. Noi non facciamo
nulla di delittuoso. Non insabbia-
mo nulla. Decidere sui controlli
spetta alla Federmedica. Chi voleva
sapere doveva informarsi meglio ».
L’intenzione di Nizzola di nomina-
re un supervisore per gli esami in-
crociati e quella di Santilli di affida-
re analisi anche a laboratori esterni,
lasciano Nicoletti contrariato:
«Nonsonulladicontrolli incrociati
e se verrò affiancato da altri colle-
ghi. Comunque ben vengano. Noi
seguiamo precisi protocolli e se ci
saranno anche quelli sull’ematocri-
to potremo farli secondo le nostre
potenzialità. Certe decisioni devo-
no essere prese da chi ha specifiche
competenze scientifiche. Siamo co-
munque trasparenti per quello che
riguarda prezzi e menù di test tutti
pagatiaprezzidifavore».

Maurizio Fanciullacci
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